
Pellegrinaggi di carità: novembre 2019 

* Dal 13 al 17.11.2019 Gianluca con altri 20 volontari dell’Associazione “A braccia aperte con 

Maria” di Cuorgné (TO) alla guida di 9 furgoni. Altri 5 furgoni della Parrocchia San Pio X° di 

Conegliano Veneto (TV) con Gigi e altri 14 compagni, tra cui ben due sacerdoti: il loro Parroco 

Don Michele e Don Bernard, un sacerdote africano da diversi anni impegnato nella pastorale di 

Conegliano e che all’inizio di gennaio tornerà in Ghana. Il 15° furgone è quello di Galdino di 

Cavacurta (LO). Abbiamo affidato a Gianluca le tante buste con l’aiuto trimestrale ai bambini 

adottati a distanza, nonché buste con offerte per SS. Messe. Alle 19,30  di mercoledì 13 

arrivano al Motel Macola lungo l’autostrada croata per la cena e il pernottamento. 

* Giovedì 14.11.2019. La temperatura è scesa parecchio e alle 7 ripartono. Un paio d’ore dopo, 

a Trilj, alcuni furgoni si staccano per raggiungere a Kosute Suor Zorka e lasciare un po’ di aiuti 

e alcune offerte, anche per le Clarisse di Spalato. Raggiungono poi gli altri per presentarsi 

insieme alla dogana di Kamensko. Dopo i controlli doganali, alle 11,30 entrano in Bosnia per 

raggiungere la dogana interna di Livno. Finite anche qui le pratiche, riempiono l’auto di Suor 

Miroslava, arrivata apposta dalla provincia di Banja Luka, oltre 200 km. per poter avere 

qualcosa per i suoi tanti poveri. Il furgone di Galdino li lascia per raggiungere il Pensionato 

anziane di Ljubuski da Suor Paolina, dove scarica quasi tutto il furgone. Qualche aiuto porterà 

anche a Don Kreso a Mostar e a Medjugorje alla Famiglia ferita di Suor Korneljia, che ha 

subito un incendio nel grande salone l’altra settimana con gravi danni. Tutti gli altri invece si 

recano nella vicina Casa di spiritualità di Suor Sandra, dove sono attesi anche da Fra Petar 

Drmic venuto da Bukovica e da Suor Iva venuta da Tomislavgrad.  Don Michele, Don Bernard 

e Fra Petar celebrano la S. Messa per il gruppo. Poi scaricano aiuti per i poveri seguiti da Suor 

Sandra e sulle auto di Fra Petar e di Suor Iva per i loro poveri. Lasciano aiuti alimentari e 

pannoloni anche per i poveri della parrocchia di Podhum che verranno poi a prendere. Le 

abbondanti piogge ha fatto esondare il torrente che passa accanto alla casa e il garage è rimasto 

allagato. Si teme qualcosa di peggio in futuro perché sono previste ancora piogge… Ripartono 

alle 15,30 e intorno alle 18 fanno una sosta al Pensionato S. Giuseppe delle Suor Ancelle di 

G.B. a Vitez per salutare Suor Genoveva e lasciare aiuti per gli 80 ospiti, molti dei quali 

allettati. La sosta successiva è dalle Clarisse di Brestovsko, dove lasciano diversi aiuti perché 

tanti sono i poveri che bussano alla porta del monastero. Alla superiora Suor M. Giacinta che 

ringrazia di cuore, danno appuntamento per il prossimo febbraio. Finalmente raggiungono Casa 

Annunciazione di Gromiljak poco dopo le 19, accolti con fraterno calore da Suor Kata e 

Sorelle. C’è anche Suor Kristina, venuta dalla Casa Madre di Sarajevo per raccogliere aiuti per 

il loro Orfanatrofio “Egitto”. Scaricano anche nel magazzino della casa per i poveri che loro 

aiutano. Dopo cena, nella cappella, l’ultimo rosario della giornata, il 4°, come ogni giorno. 

* Venerdì 15.11.2019. Alle 6 in cappella per l’Eucaristia celebrata da Don Bernard e Don 

Michele, quindi la partenza cominciando a dividersi: 4 furgoni con Gianluca puntano a nord , 

Zenica, Doboj, Klokotnica. Tutti gli altri puntano su Sarajevo, dividendosi ancora: due vanno a 

Stup per scaricare alla Caritas diocesana di Don Mirko e Suor Kata e sono qui raggiunti da Don 

Michele Capasso, rettore del Seminario internazionale di Vogosca, al quale lasciano anche 

offerte e SS. Messe. Gli altri raggiungono la sede di Sprofondo nel quartiere Dobrinja per 

lasciare il carico di un furgone per questa benemerita associazione e i suoi diversi progetti 

(anche il nostro sostegno finanziario per l’assistenza agli anziani malati e psicologica ai 

bambini). Un altro furgone invece scarica nel furgone del Pane di Sant’Antonio per la Mensa 

francescana e i tanti anziani malati che assistono. Anche “Sprofondo” di Como ci ha dato tanti 

pannoloni per loro. Poi 5 furgoni lasciano Sarajevo per  raggiungere la parrocchia di Buna, 

poco dopo Mostar, dove gli amici di Conegliano portano al parroco Don Nikola Menalo un 

primo carico di piastrelle per la quasi ultimata casa parrocchiale e Centro giovanile. L’altra 



metà la porteranno prossimamente. Continuano poi fino a Ljubuski per lasciare a Suor Paolina 

in particolare due letti ospedalieri. Altri 5 furgoni partono da Sprofondo con un giovane 

interprete prestato da Hajrija, attraversano Sarajevo e si spingono verso est per raggiungere i 

centri di Rogatica e poi, lungo il fiume Drina, quello di Medjedja presso Visegrad, anche per 

Rudo, lasciando in ognuno di questi tre posti 100 pacchi famiglia, mentre altri 150 pacchi al 

centro Sociale della  città di Gorazde. Sempre a Gorazde un furgone scarica al Pensionato 

anziani e al SOS Kinderdorf. Durante gli scarichi, anche il giovane interprete di Sarajevo resta 

sorpreso da tanta povertà. Poi iniziano la lunga galoppata per raggiungere Medjugorje 

ripassando da Sarajevo. E i 4 furgoni con Gianluca che si sono diretti al nord? Raggiunta 

Klokotnica, salgono al Centro Emmaus-Duje per lasciare aiuti per gli oltre 400 degenti; anche 

macchine da cucire e materale per la parrucchiera. Poi al centro Leptir di Klokotnica, dove il 

responsabile del locale Centro Sociale ha convocato i poveri, vengono distribuiti loro 75 pacchi 

preparati nel magazzino di Cuorgné, come tutti gli altri. Poi, accompagnati da Samra, puntano 

su Tuzla e, raggiunto il campo profughi di Zivinice, consegnano i 70 pacchi preparati per queste 

povere famiglie. Il responsabile informa che stanno aspettando altri profughi. Passando da 

Kladanj o Olovo, lambiscono Sarajevo e a Mostar Gianluca consegna a Djenita le tante buste 

con il sostentamento per i bambini adottati a distanza dall’A.R.PA.  Alle 20,30 raggiungono 

Medjugorje. Si ritrovano tutti insieme a cena e poi chi alla Croce blu, chi davanti alla chiesa o 

altrove per respirare quell’aria profumata dalla presenza di Maria, anche per ringraziare che 

tutto è andato bene. Anche il tempo è stato clemente. 

* Sabato 16.11.2019. Alle 8 salgono in preghiera la collina del Podbrdo, quasi deserta. Alle 11 

la S. Messa nella cappella dell’adorazione perché gli italiani non sono tanti; però la cappella è 

gremita. Nel pomeriggio arriva con un furgone Fra Josip Mioc, responsabile della Caritas di 

Drinovci, assieme a Fra Petar Ljubicic. Caricano il suo furgone con alimentari, detersivi e 

pannoloni. Qualcuno sale sul Krizevac, mentre altri portano le ultime cose in alcune comunità: 

al Majcino Selo (Villaggio della Madre), che da un anno a questa parte è anche l’ufficio che ci 

ottiene i permessi per portare gli aiuti, al Majka Krispina (ragazze madri), a Suor Kornelija… 

Poi tutti alle funzioni serali e alle 21 all’ora di adorazione eucaristica in una chiesa gremita. 

* Domenica 17.11.2019. Il gruppo di Cuorgné parte alle 5 e, dopo 1150 km. arriva a casa alle 

19,30. Gli altri partono poco più tardi. Tutti, a cominciare dai due sacerdoti,  innalzano un 

grande GRAZIE a Dio e a Maria perché anche questa volta si sentono ricolmati di tante grazie. 

Alcuni erano alla prima esperienza e sono rimasti entusiasti.  Un grazie anche a tutti coloro che 

con le loro offerte, aiuti e preghiere hanno reso possibile  questo viaggio. Tutti già pensano con 

trepidazione a quando poter ripartire. 

***Dal 30.10.2019 al 3.11.2019. Un convoglio di 9 furgoni organizzato dall’Associazione 

“Fabio-Vita nel Mondo” di Genova, cui ha partecipato anche un nostro furgone con Giancarlo e 

Franco, hanno portato aiuti a Sarajevo per Sprofondo, Pane di S.Antonio, SOS Kinderdorf, 

Orfanatrofio Bijelave, Casa protetta donne, Centro disabili Mjedenica; all’Associaz. Dar Srza di 

Busovaca, al Centro Sociale di Konjic, all’Orfanatrofio di Mostar, ai Centri profughi presso 

Capljina e presso Grude.  Massimo e Elena, responsabili dell’associazione, continuano nella 

preziosa opera di assistenza, ricoveri e controlli di tanti bambini bosniaci con malattie gravi. Si 

può trovare la dettagliata relazione sul sito dell’Associazione “Fabio-Vita nel Mondo Onlus55”. 

PROSSIME PARTENZE: 4/12 – 27/12 – 12/2/2020 – 11/3 – 22/4 – 12/5 – 10/6 – 15/7 – 30/7 

-2/9 -13/10 – 11/11 – 4/12 – 29/12 

INCONTRI DI PREGHIERA: 

LECCO: Ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30 S. Rosario, S. Messa e Adorazione nel 

Santuario della Vittoria. 



CASATENOVO: Parrocchia di San Giorgio - ogni 25 del mese ore 20,30: S. Rosario, S. 

Messa, Messaggio, Adorazione. 

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto - Via S.Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - 

Tel. e fax 0341-368487 – e-mail: arpa.bonifacio@gmail.com 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace Onlus (stesso 

indirizzo): 

conto corrente postale n. 46968640 - coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 

00000821263 

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito: 

www.associazionereginadellapace.org e sul sito www.rusconiviaggi.com 

mailto:.bonifacio@
http://www.associazionereginadellapace.org/
http://www.rusconiviaggi.com/

